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I l presidente del Consorzio BIM Brenta, il sin-
daco di Borgo Valsugana, l’assessore al com-
mercio della Provincia di Trento e il presiden-

te di Valsugana Fiere S.p.A. hanno presentato il
12 giugno a Borgo Valsugana di fronte ad un in-
teressato e numeroso pubblico il progetto del
polo fieristico, contestualmente alla creazione
del nuovo soggetto (Valsugana Fiere S.p.A. ap-
punto) che andrà a gestire l’iniziativa. Si tratta
del primo momento verso un ripensamento del-
lo sviluppo del territorio della Valsugana, in ter-
mini di miglioramento qualitativo e di armoni-
cità tra le varie componenti dell’economia e 
della popolazione locali, come ha avuto modo
di sottolineare il Presidente Micheli. In questa di-
rezione, ha ribadito, il Consorzio BIM, orgoglio-
so di far parte della neocostituita società, si pro-
porrà sempre come sogget-
to propositivo e attivo, in
stretto collegamento con
tutti gli altri soggetti, per l’e-
laborazione di nuove inizia-
tive a favore del territorio e
della gente che vi risiede e
al cui interno opera.

Quello che si vuole pro-
porre è la creazione di un
terzo polo fieristico in Tren-
tino, dopo quelli di Trento e
Riva del Garda. Nello studio di fattibilità, presen-
tato nell’occasione, è stato individuato il conte-
sto territoriale, sociale ed economico della Val-
sugana, del Tesino e del Primiero (comprensori
C2, C3 e C4, sostanzialmente l’ambito del Con-
sorzio) che motivano una tale scelta, unitamen-
te a dettagli più squisitamente tecnici e organiz-
zativi della struttura di cui si propone la creazio-
ne. L’area individuata allo scopo dalla variante al
PRG di Borgo Valsugana è quella compresa tra i
due rami del fiume Brenta, che si riuniscono a
ridosso del centro storico valsuganotto. Si è po-
sto in risalto come il nuovo quartiere fieristico
dovrà essere polivalente, con spazi per servizi
alle imprese, sportelli informativi ed uffici per le
associazioni di categoria, spazi espositivi perma-
nenti per la promozione turistica, artigianale, agri-
cola e industriale, strutture a disposizione per ag-
giornamenti del personale addetto alle vendite e
alle reti commerciali. Tutto ciò integrato con gli
spazi per le esposizioni e per le fiere, attraverso

moduli costruttivi concepiti per ospitare grandi
eventi (concerti e spettacoli), così come fiere di
nicchia, convegni o seminari. Senza dubbio la
realizzazione di questa struttura permetterebbe
un salto di qualità nello sviluppo economico e
culturale dell’intera Valsugana, una diversifica-
zione rispetto al tradizionale sviluppo di tipo in-
dustriale e uno stimolo alla nascita di iniziative
di tipo artigianale o di piccola impresa. Si favori-
rebbe inoltre un vero e proprio cambio di men-
talità e di approccio alle dinamiche di mercato,
perché la proposta fieristica in loco stimolerebbe
le aziende, soprattutto quelle artigiane, a consi-
derare l’aspetto promozionale come uno degli
elementi basilari nell’azienda. Si aprirebbe an-
che la possibilità di attrarre nuova imprenditoria-
lità non solo per i contributi, ma per i servizi e le

infrastrutture che il territorio
potrà offrire.

I concetti che devono
guidare questo progetto
sono il corretto dimensio-
namento del futuro polo
fieristico rispetto alle po-
tenzialità del territorio, il
voler operare in sinergia
con le realtà economiche
locali e provinciali per cer-
care di fare sistema, il non

dissipare il patrimonio di esperienze maturato
nel settore da BSI scarl, il corretto sviluppo ur-
banistico dell’area dove si vorrebbe edificare il
nuovo quartiere fieristico; esso dovrà essere
parzialmente attivo durante tutto l’anno, non
solo in occasione di pochi ma significativi
eventi, in modo che i costi sostenuti vengano
coperti in un tempo ragionevolmente breve.
Ma soprattutto si intende creare un interscam-
bio positivo con il centro di Borgo, con benefici
effetti per entrambe le componenti, di modo
che il polo fieristico non venga visto come un
concorrente economicamente pericoloso. 

In questa logica di superamento di inutili e
dannosi localismi, di coinvolgimento dei soggetti
pubblici e privati a vantaggio della popolazione,
degli aspetti più positivi di una “globalizzazione”
finalizzata al bene del nostro territorio, il Consor-
zio sarà sempre presente concretamente.

Il Presidente del B.I.M. Brenta
p. ind. FULVIO MICHELI

Il nuovo polo fieristico della Valsugana: 
insieme per un armonico sviluppo del territorio

Il tavolo dei relatori, con i presidenti Oss e Micheli, 
l’assessore Andreolli e il sindaco Froner
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D ivenuto operativo dall’inizio di quest’an-
no, il Progetto Leader Plus “Valsugana”
si trova adesso a fare un bilancio dei

primi sei mesi di attività. Dopo un intenso la-
voro di informazione a livello locale portato a
termine nei primi mesi dell’anno con numero-
si incontri e serate (25) per illustrare i conte-
nuti e gli obiettivi del Progetto, integrato da al-
tre attività come la stampa e la diffusione 
di un apposito bollettino informativo e la 
predisposizione di un apposito sito internet,
nei giorni scorsi sono stati deliberati ed 
individuati i primi interventi da finanziare re-
lativi alla MISURA 4 - Interventi di informa-
zione, formazione ed assistenza tecnica ai
progetti. Alla scadenza dell’11 aprile scorso
sono infatti pervenuti al G.A.L. ben 32 pro-
getti formativi. A seguito della valutazione
effettuata da parte del Comitato Tecnico
Scientifico, ne sono stati ammessi a finan-
ziamento n. 14 per un totale di 138.000
euro di spesa prevista, che impegnano il
G.A.L. con un contributo al 90%. La tipolo-
gia degli interventi individuati varia dai
consueti corsi di formazione (11 complessi-

vamente: storia e cultura locale, agricoltura,
turismo rurale, artigianato, valorizzazione del-
l’ambiente naturale), ai viaggi di studio (in to-
tale 3: ecomusei, Via Claudia Augusta Altinate
e manifestazioni storiche medioevali) per un
confronto diretto con esperienze a livello na-
zionale. 

Nel corso del mese di maggio sono state
raccolte ulteriori domande anche sulle altre 
Misure, totalizzando ben 92 richieste di finan-
ziamento con oltre 12 milioni di euro di inve-
stimento previsto e 5 milioni di euro di finan-
ziamento richiesto. La distribuzione delle do-
mande sulle varie Misure ha visto ben 35 ri-
chieste di interventi per la valorizzazione delle
attività agricole e silvicole locali, 27 per inter-
venti relativi alla qualificazione dell’offerta turi-
stica locale, 9 per la qualificazione delle P.M.I.,
6 per la valorizzazione delle risorse ambienta-
li, 15 per la valorizzazione delle risorse stori-
co-culturali, 2 per l’introduzione di metodolo-
gie innovative per la valorizzazione integrata
del tessuto economico sociale e dei servizi

Il bilancio dei primi sei mesi di attività per l’iniziativa
comunitaria L.E.A.D.E.R. Plus “Valsugana”
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del territorio. L’istruttoria sta proseguendo in
questo periodo secondo i tempi stabiliti e quin-
di si prevede possa concludersi con l’individua-
zione dei primi progetti da ammettere a finan-
ziamento già entro la metà del mese di luglio.

Da segnalare inoltre che, per quella data, il
G.A.L. darà il via libera anche alla pubblicazio-
ne di un nuovo bando per interventi di coo-
perazione interterritoriale e transnazionale a
cui potranno partecipare e presentare richie-
sta, o delle proposte di intervento, tutti gli
operatori pubblici e privati presenti sul territo-
rio. Obiettivo di questo nuovo bando è quello
di attivare degli scambi di esperienze tra ope-
ratori che dovrebbero portare ad individuare i
progetti concreti di promozione e valorizzazio-
ne dei rispettivi territori.

Il calendario delle scadenze utili per la pre-
sentazione delle domande di finanziamento
previste per i prossimi mesi si prospetta piut-

tosto intenso; la prima data utile vede nel 31
luglio la scadenza per la presentazione delle
domande sulla MISURA 4, mentre al 30 no-
vembre 2003 quella per gli interventi sulle
altre Misure. Ricordiamo che tali scadenze si
ripeteranno anche nel corso del 2004 e quin-
di ci sono ancora nuove possibilità per propor-
re progetti di sviluppo a vantaggio del territo-
rio.

Ricordiamo infine che il materiale informa-
tivo è in distribuzione presso le sedi comunali,
le associazioni di categoria che aderiscono al
G.A.L. e le Casse Rurali presenti sul territorio;
è inoltre possibile scaricarlo direttamente dal
nostro sito internet (www.leadervalsugana.it).
L’ufficio del G.A.L. e i suoi operatori sono a di-
sposizione per eventuali chiarimenti ed infor-
mazioni, oltre che per fornire assistenza tecni-
ca alle diverse iniziative (tel. 0461/771077 
e-mail: info@leadervalsugana.it).

BENEFICIARIO COMUNE DESCRIZIONE INTERVENTO
Associazione “Verso l’Ecomuseo Telve Viaggio istruzione all’Ecomuseo della Pastorizia
del Lagorai” e all’Ecomuseo dei terrazzamenti e della vite 

(viaggio)

Associazione Montagna & Benessere Roncegno Tecniche per l’allevamento di animali minori

Associazione Montagna & Benessere Roncegno Qualificazione dell’offerta per gli operatori
turistici del settore extralberghiero

Centro Tesino di Cultura Castello Tesino Conoscitori e gestori del patrimonio iconografico
Cooperativa Leader Borgo Valsugana Classificazione delle strutture ricettive 

aderenti all’iniziativa “Vacanze in Baita”

Associazione Montagna & Benessere Roncegno Sviluppo della coltivazione delle erbe 
officinali e della fitobalneoterapia in Valsugana

Centro Orienteering Valsugana Marter di Roncegno Un modello di intervento nella scuola

Azienda Promozione Turistica Levico Levico Terme La Via Claudia Augusta: un segno della storia 
per riscoprire la cultura del territorio

Azienda Promozione Turistica Levico Levico Terme La viabilità antica come incalcolabile risorsa
del futuro. Confrontare e vivere le esperienze
d’oltralpe lungo la Via Claudia Augusta (viaggio)

Comune di Luserna Luserna Valorizzazione delle risorse locali del territorio 
di Luserna

Centro Documentazione del lavoro Castello Tesino Carpentieri in legno per la valorizzazione delle
nei boschi risorse e della storia locale

Compagnia Teatrale San Giorgio Castello Tesino Armigeri e giocolieri medievali per la 
valorizzazione della storia locale

Compagnia Teatrale San Giorgio Castello Tesino Confronto con le realtà della valorizzazione 
medioevale (viaggio)

Pro Loco Bosentino Bosentino Artigianato e formazione

TABELLA BENEFICIARI / PROGETTI APPROVATI ALLA MISURA 4
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L a larga partecipazione di rappresentanti
consorziali all’Assemblea di Aosta, tenutasi
il 30 gennaio scorso, ha inteso ancora una

volta significare l’interesse primario per il ruolo
che i Consorzi BIM e la Federbim debbono rita-
gliarsi nell’intricato sistema istituzionale locale ita-
liano. Infatti, il tema centrale trattato da buona
parte degli oratori intervenuti nel dibattito è stato
quello della identità dei Consorzi, non senza por-
re in luce gli attuali pericoli di assorbimento o,
addirittura, di eliminazione degli stessi. È stata al-
tresì sottolineata la necessità di intervenire in se-
de di programmazione da parte delle regioni, ri-
conoscendo ai Consorzi la maturata capacità di
lettura globale del territorio che delimitano.

Il Presidente Mensi, in un suo ampio ed ap-
passionato intervento a taglio operativo e con-
creto, trova nella numerosa partecipazione un
segnale di ripresa dell’attività istituzionale, che
negli ultimi tempi ha visto l’esito positivo della
sentenza “di Bolzano” (la Corte Costituzionale
ha sancito che il sovracanone dev’essere ricono-
sciuto agli Enti Locali, ai Comuni e al Consorzio
BIM) e “di Aosta” (il Tribunale Superiore delle
Acque Pubbliche di Roma ha obbligato l’ENEL a
pagare degli arretrati rispetto alla produzione ef-
fettiva di alcune centrali elettriche), oltre al note-
vole aumento del valore del sovracanone (pas-
sato da 13 a 18 €). Il Presidente definisce questi
primi mesi della sua gestione come un periodo
di attacco e non di difesa; richiama la necessità
di “fare sistema” in difesa dei soggetti rappre-
sentati, confrontandosi con le associazioni na-

zionali dei comuni (UNCEM, ANCI e ANPCI), ma
lamenta nel contempo un ruolo carente ed iso-
lato che ha evidenziato nel passato la profonda
debolezza della Federbim. La scelta della città di
Aosta per l’organizzazione dell’Assemblea della
Federbim ha voluto significare un riconoscimen-
to alla decisione del locale Consorzio BIM di
mettersi in sistema con le altre realtà, auspican-
do che tale esempio venga seguito da altri Con-
sorzi e realtà territoriali.

Il problema centrale che il Presidente affron-
ta con forza è quello dell’identità dei Consorzi
BIM che, se oggi deve essere cercata, significa
che ancora non c’è: è quindi assolutamente ne-
cessario il riconoscimento che sul territorio na-
zionale si venga ad occupare un proprio spazio
e che, in occasione della prossima uscita delle
modifiche della Legge 97 sulla montagna, venga
finalmente individuato. Il Mensi indica poi tre vie
da poter seguire:
a) escogitare propri ruoli nuovi;
b) individuare, però in conflitto con altri sogget-

ti, ruoli concorrenti;
c) lasciare tutto come è.

Quest’ultima via, egli afferma, non trovereb-
be la sua disponibilità.

Altri interventi di particolare interesse hanno
ribadito il tema dell’inserimento nella variazione
della Legge 97 di un articolo specifico che tratti
delle competenze dei Consorzi BIM, individuati
quali Enti di diritto pubblico, che come tali ac-
quisiscano forza nei rapporti con le varie realtà
normative locali (Personeni-BIM Brembo, Serio,

L’Assemblea generale
della Federbim di Aosta

Il tavolo della presidenza durante l’Assemblea
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Lago di Como-BG). Didonatantonio (BIM Vo-
mano, Tordino-TE) sottolinea l’opportunità di
una chiara mappatura dei Consorzi BIM sul ter-
ritorio nazionale; Frattini (BIM Ticino-VA) racco-
manda di non toccare l’impalcatura della Legge
959 e se lo si fa, di operare con la massima
cautela. Pompei (BIM Nera Velino-RI, ma che
ha preso la parola
a nome dell’UN-
CEM) sconsiglia i
Consorzi BIM a
candidarsi quali
Enti gestori titolari
della Legge Galli;
Petriccioli (Comu-
nità Montana Luni-
giana-MS) invita a
continuare la rifles-
sione sui temi tratta-
ti al fine di arrivare a
concrete conclusioni
entro la fine dell’an-
no (allo scopo pre-
senta un o.d.g. – ri-
portato integralmente
sul notiziario della Fe-
derbim – che alla fine
troverà approvazione
unanime); Dominici
(BIM Nera Velino-RI)
propone la candidatura
di Rieti per la conclusio-
ne dell’anno internazio-
nale dell’acqua. Svaluto
Ferro (BIM Piave-BL)
propone di gestire diret-
tamente la Legge Galli che prevede il servizio
idrico integrato.

Terminati tutti i numerosi interventi, il Presi-
dente Mensi trae le seguenti conclusioni:
1) la Federazione è rappresentata dall’Assem-

blea generale;
2) l’ordine del giorno presentato da Petruccioli è

sicuramente condivisibile;
3) è utile una maggiore ri-
flessione sui temi trattati;
4) i Consorzi BIM posso-
no essere validi gestori
della Legge Galli;
5) l’Uncem deve essere
l’interlocutore priorita-
rio con il quale, a bre-
ve, deve essere in-
trattenuto un rapporto
concreto;
6) necessità di occu-
pare, dal basso (Co-
muni) verso l’alto, lo
spazio politico prima
che sia occupato dal
Governo.

Il Presidente del-
l’Assemblea Martin
annuncia quindi che
la prossima Assem-
blea verrà tenuta
nella zona di Lon-
garone a memo-
ria delle vittime
del Vajont di 40
anni fa.

Inf ine,  dopo
aver udito la relazione dei revisori

del conto, il bilancio, già approvato dalla Giunta,
viene a sua volta unanimemente condiviso dagli
astanti. 

Il pubblico presente durante i lavori dell’Assemblea: si riconoscono alcuni rappresentanti del BIM Brenta
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C on la deposizione delle reliquie di Madre
Paolina nella Cattedrale di San Vigilio a
Trento, momento al quale erano presenti il

Presidente del BIM Brenta, il sindaco di Vigolo
Vattaro e consigliere del Consorzio, e alcune au-
torità regionali, si è completato lo scorso 19
maggio il percorso che ha portato alla canonizza-
zione di Amabile Lucia Visintainer di Vigolo Vat-
taro, la prima santa di origine trentina del calen-
dario liturgico. Assume un grande significato la
collocazione di parte delle spoglie (una falange)
di Madre Paolina nell’abside di San Giovanni, a
fianco di quelle dei martiri anauniensi, considera-
ti i padri della cattolicità trentina. La beatificazio-
ne di suor Paolina è avvenuta il 18 ottobre 1991
a Florianopolis in Brasile ad opera di Papa Gio-
vanni Paolo II davanti a 20 mila fedeli. Il paese
natale della beata era presente con una folta de-
legazione, della quale facevano parte l’attuale
sindaco, il parroco, due sacerdoti e un missiona-
rio originari del luogo e una quindicina di perso-
ne. Il gruppo ha effettuato anche una toccante vi-
sita nei luoghi che videro suor Paolina crescere,
iniziare e portare avanti la propria opera, fino alla
città di San Paolo, dove sorge la casa generalizia

dell’ordine di suore fondato da Amabile Visintai-
ner e dove si trovano le spoglie della beata mor-
ta nel 1942. Il Sommo Pontefice ha presieduto la
solenne cerimonia per la canonizzazione (il se-
condo passaggio della procedura ecclesiastica
che porta a proclamare Santo) della più illustre
figlia di Vigolo Vattaro, avvenuta il 19 maggio
2002 in Piazza San Pietro a Roma. Nell’occasio-
ne si sono uniti ai circa 1500 brasiliani, accom-
pagnati dal presidente della Repubblica, dal Car-
dinale di San Paolo e dai Governatori degli Stati
di San Paolo e di Santa Caterina, una nutrita
schiera di trentini guidati dalle massime autorità
regionali civili e religiose, tra le quali spiccava
una delegazione di ben 13 sindaci, la maggior
parte dei quali provenienti dalla Valsugana con in
testa il primo cittadino di Vigolo Vattaro, che è
stata ricevuta in udienza dal Santo Padre il gior-
no successivo. La solidarietà e la comunione tra
brasiliani, dove Santa Paolina ha vissuto, e trenti-
ni, che ha dato i natali alla Santa, è stata totale
ed è stata suggellata dalla consegna dell’aquila di
San Venceslao al Presidente del Brasile da parte
del Presidente della Giunta Provinciale presso
l’ambasciata brasiliana nella Città del Vaticano.

Madre Paolina:
la prima Santa dei Trentini

Il Presidente del Brasile Cardoso con la delegazione dei sindaci trentini
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Non per niente si fa sempre più forte l’auspicio
che Ella possa essere proclamata la patrona di
tutti gli emigrati trentini nel mondo.

Due sono le guarigioni miracolose che si
ascrivono alla Santa e che hanno portato alla
sua canonizzazione. La prima avvenne nel
1966, quando una donna in fin di vita presso un
ospedale ricevette dalle suore di Madre Paolina,
che dirigevano il nosocomio, una reliquia della
loro fondatrice. Le sorelle si misero a pregare e
nell’arco di pochi minuti la donna si riprese e si
alzò: da allora ha iniziato a studiarne la vita e le
opere. La seconda è di una neonata con gravi
problemi fisici e neurologici congeniti. A seguito
di un’operazione chirurgica, i medici si espresse-
ro in termini pessimistici circa la sopravvivenza
della piccola. I genitori continuarono ad implora-
re suor Paolina e, subito dopo la somministra-
zione del battesimo, il quadro clinico mutò, tan-
to che la neonata poté ristabilirsi e tornare ad
una vita normale. Entrambe le miracolate sono
state in pellegrinaggio a Vigolo Vattaro alla casa
nella quale ebbe i natali Amabile Lucia Visintai-
ner e ne hanno conosciuto i parenti.

La Santa emigrò nel 1875 all’età di 10 anni
verso il Brasile: qui scoprì la sua vocazione,
fondò l’ordine delle Piccole Suore dell’Immaco-
lata Concezione e visse una vita all’insegna 
dell’umiltà, della carità e dell’amore per il prossi-
mo. I contatti tra le comunità dello Stato di San-
ta Caterina e del Trentino iniziarono nel 1963,
quando la madre generale della congregazione
volle venire a scoprire i luoghi natali della fonda-
trice dell’ordine. Da quel momento fu un susse-
guirsi di scambi e di visite, che culminarono nel
1978, quando un gruppo di suore dell’ordine
fondato da Santa Paolina si stabilirono a Vigolo
Vattaro, dove ancora sono presenti. Gran parte
del merito per l’arrivo delle suore e per la beati-
ficazione di suor Paolina si deve a mons. Guido

Bortolameotti, allora vicario generale della Dio-
cesi di Trento e originario dell’abitato alle pendici
della Vigolana, che promosse instancabilmente i
due processi.

Attualmente la casa natale di Santa Paolina è
stata acquistata dalla congregazione, che l’ha si-
stemata e l’ha resa visitabile ai fedeli; i pellegri-
naggi si fanno sempre più numerosi, e anche la
comunità di Vigolo Vattaro, così come di tutto il
Trentino, incomincia a sentirsi orgogliosa della
concittadina e cerca di essere all’altezza della si-
tuazione. La piazza antistante l’edificio è stata
intitolata alla Beata, della quale c’è anche 
un mosaico che la raffigura all’interno di un ca-
pitello votivo. Il paese è stato sottoposto, con
l’intenzione di proseguire, a lavori di migliora-
mento complessivo e di arredo urbano (pavi-
mentazione, illuminazione, collocazione di una
fontana, ecc.) che tendono a valorizzare i luoghi
di culto legati a Madre Paolina. I comuni di Vi-
golo Vattaro e di Bosentino presenteranno un
progetto per il recupero del Cammin Domini e
delle antiche vie che portano al santuario della
Madonna del Feles. Il sindaco di Vigolo Vattaro,
membro del Consiglio Direttivo del Consorzio,
sta pensando di creare una fondazione per ge-
stire in modo più snello una serie di iniziative
che hanno per filo conduttore la Santa. Una
santa di tutti, italiani e brasiliani, all’insegna del-
l’altruismo e dell’umiltà: un modello così attuale
nella società moderna.

Casa natale di Santa Paolina

Capitello con mosaico raffigurante Santa Paolina
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“G ioven…tour”, il progetto di informazio-
ne sui programmi europei rivolti al
mondo giovanile, ha ormai superato

la boa di metà percorso. Il “viaggio in Trentino
dell’Europa dei giovani”, proposto dal Consorzio
BIM Brenta e dal Carrefour europeo Alpi
con la partecipazio-
ne di partner quali
la Commissione eu-
ropea, gli altri Con-
sorzi BIM della pro-
vincia, il progetto
Leader plus “Valsu-
gana”, la Provincia
Autonoma di Trento e
l’Opera universitaria,
ha già disseminato
informazioni sulle op-
portunità offerte ai gio-
vani dall’Unione Euro-
pea in diverse località
trentine.

Dopo la presenta-
zione di metà dicem-
bre, il camper di “Gio-
ven…tour” con a bordo
gli operatori del Carrefour europeo ed in partico-
lare i due giovani volontari europei (Artis, prove-
niente dalla Lettonia, e Yolanda dalla Spagna) ha
macinato chilometri in tutte le valli della provin-
cia, con anche qualche puntata in Alto Adige. I
mercatini di Natale di Piazza Fiera a Trento, con
la partecipazione ai programmi radiofonici in di-
retta di Radio Studio Sette (in un’occasione in
onda a livello nazionale sulle oltre 200 emittenti
del circuito “In blu”), e la presenza dello stand
all’interno della magnifica Corte Trapp di Caldo-
nazzo, sempre nel periodo natalizio, sono state
le prime uscite sul territorio.

Tra l’inverno e la primavera si sono poi sus-
seguiti numerosi incontri con associazioni, scuo-
le e comunità locali che, interessati al tema
dell’“Europa dei giovani”, hanno chiesto la di-
sponibilità dello staff di “Gioven…tour”: a Salor-
no, Tuenno, Rovereto, Telve, Bolzano e Riva del
Garda si sono tenuti incontri informativi con la
popolazione, mentre a Trento, Rovereto, San
Michele, Cavalese e Torcegno sono state le
scuole a chiedere la presentazione del program-
ma Gioventù e delle tematiche europee in gene-

rale; in queste occasioni è stata particolarmente
apprezzata l’attività di animazione predisposta
da Yolanda e Artis.

A questi appuntamenti è da aggiungere una
serie di presenze dello stand informativo in oc-

casione di mercati e fiere,
piccole o grandi: si è così
passati dai grandi numeri
della “Valsugana Expo”,
alle presenze più limitate
della “Festa del sol” di
Pré di Ledro” o della
“Fiera dei fiori” di Stri-
gno, passando attraver-
so la “Fiera dei giovani”
di Storo piuttosto che il
ciclo di incontri giova-
nili di Mattarello, la
“Festa universitaria” di
Mesiano, la “Primave-
ra dell’Europa” a Ca-
valese o “Ulysse”, la
mostra per le scuole
di Riva del Garda.

Particolarmente riuscita è stata la se-
rata di Telve, dove 250 persone hanno assistito
alla presentazione del CD-Rom “Cammina il La-
gorai” (di cui si parla in altra parte del notiziario),
realizzato da un gruppo di giovani della Valsuga-
na nell’ambito del programma comunitario
“Gioventù”. Il successo dell’iniziativa è stato
confermato dalla massiccia richiesta di CD-Rom,
andati letteralmente a ruba nel corso della sera-
ta e prenotati nelle settimane successive da di-
verse parti d’Italia; di grande effetto la musica di
contorno, magistralmente eseguita dal gruppo
“Destrani Taràf”.

Di notevole rilievo, anche per l’impegno or-
ganizzativo necessario, sono stati i quattro mo-
menti di spettacolo svoltisi nei mesi di marzo,
aprile, maggio e giugno. Con la collaborazione
dei giovani del “Gruppo Musica L’Ancora” di Tio-
ne, è stato infatti allestito ad Avio, Tione, Trento
e Rovereto uno specifico concerto tematico dal
titolo “Europa: noi ci s(t)iamo; e tu?” che, alter-
nando momenti di musica ad altri di approfon-
dimento, ha voluto presentare in maniera diver-
sa dal solito il tema dell’Europa dei giovani. Ol-
tre ad apprezzare le canzoni brillantemente ese-
guite dal gruppo (dai Beatles a Battisti, dai Pink

Continua il viaggio
dell’Europa dei giovani
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Floyd ai Nomadi, ecc.), in queste occasioni i
giovani protagonisti trentini di esperienze euro-
pee hanno illustrato i loro progetti, mentre, gra-
zie alla collaborazione del CONI trentino, alcuni
campioni hanno portato la loro testimonianza di
sportivi in giro per l’Europa e per il mondo: l’ar-
ciere Cristina Ioriatti, il fondista Giorgio Vanzetta,
la campionessa olimpica di ciclismo Antonella
Bellutti e il “mister secolo” della pallavolo mon-
diale Lorenzo Bernardi con grande disponibilità
e simpatia hanno espresso le loro opinioni sul
valore dello sport e su come la pratica sportiva
può aiutare i giovani a crescere. Grazie alla col-
laborazione della Trentino Volley – ITAS Grundig
Trentino – in occasione del “9 maggio - festa
dell’Europa”, celebrato con il concerto tenutosi
al Teatro S. Chiara di Trento a favore degli stu-
denti delle scuole superiori della città, è stato
anche possibile estrarre a sorte tra i presenti la
maglietta n. 9 dell’ITAS, consegnata al vincitore
dallo stesso Bernardi.

L’associazione di artisti trentini “La Cerchia”
ha inoltre messo a disposizione una quindicina
di quadri, in parte estratti a sorte tra le classi nel-
la giornata del 9 maggio ed in parte disponibili
per i prossimi spettacoli di “Gioventour”, uno
dei quali è in programma in settembre o in otto-
bre a Borgo Valsugana.

Il progetto “Gioven…tour” è completato da
una serie di altre iniziative, per così dire, di con-
torno: il sito Internet (www.gioventour.it) che,

oltre a fornire informazioni varie sull’Europa dei
giovani, è una sorta di diario dell’iniziativa, con
le immagini ed i riassunti delle tappe effettuate;
la newsletter “Gioventour” (sia in formato carta-
ceo che elettronico), uscita per il momento con
quattro numeri; l’“euroquiz”, proposto a tutti co-
loro che visitano lo stand o partecipano agli in-
contri; il sondaggio sul “nome dell’Europa” che
ha fatto vincere dieci CD-Rom sull’Europa ad 
altrettanti fortunati partecipanti; il programma
radiofonico “Europeando”, realizzato in collabo-
razione con la sede di Trento della RAI ed in
particolare con il giornalista Renato Morelli e che
tra aprile e giugno è andato in onda su Radio
Due con tredici puntate settimanali su progetti
europei che vedono coinvolti giovani trentini.

In complesso, nei primi sei mesi di progetto,
sono state oltre 4.000 le persone che sono en-
trate in contatto con “Gioventour” ed i primi 
risultati si stanno già registrando: sono decisa-
mente aumentate le richieste di approfondimen-
ti da parte di giovani ed associazioni sui conte-
nuti del programma europeo “Gioventù” e su
come poter avviare progetti di scambio, di vo-
lontariato, di iniziative da realizzare in loco; alcu-
ni progetti si stanno concretizzando, in particola-
re l’invio all’estero di alcuni giovani. Inoltre, nel
maggio scorso, il Carrefour europeo Alpi ha of-
ferto a due ragazzi residenti nel territorio del
BIM Brenta la possibilità di partecipare ad una
“breve visita di studio” del programma “Gio-

Un momento del concerto del Gruppo Musicale L’Ancora 
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ventù”: assieme a Stefania, la referente del Car-
refour per quanto riguarda i programmi giovani-
li, e alla volontaria Yolanda, Patrick di Mezzano
e Roberta di Telve hanno trascorso una settima-
na in Francia, a Limoges, per discutere del-
l’informazione giovanile nelle aree rurali assie-
me a gruppi di giovani di Francia, Finlandia, 
Irlanda e Germania. Un’esperienza sicuramente
interessante e formativa.

Prima della fine del progetto, prevista per
novembre, sono in programma numerose altre
tappe in varie località del Trentino. Il Consorzio
BIM Brenta, intanto, ha già abbozzato qualche
idea anche per il futuro: il 2004 sarà l’“Anno eu-
ropeo dell’educazione attraverso lo sport” ed è
intenzione del Consorzio, in collaborazione con
il Carrefour europeo Alpi, pensare ad un’iniziati-
va su questo tema.

Chi fosse interessato ad ospitare nei prossimi
mesi un appuntamento di “Gioventour” può far-
ne richiesta contattando il Carrefour europeo Al-
pi (tel 0461 615200; fax 0461 650872) anche
attraverso il sito del progetto.

Uno dei progetti portati a termine nell’ambi-
to di “Gioven…tour” a livello locale, riguarda la
realizzazione del CD-Rom interattivo CAMMI-
NA IL LAGORAI per conoscere questa catena
montuosa. Si tratta del lavoro di un gruppo di
ragazzi di Telve Valsugana (TN) tra i 18 e i 25
anni, che per l’occasione si sono dati il nome
di Lagorai Group (Via per Borgo, 17 - 38050
Telve. E-mail: lagorai@rievoluzione.it, www.rie-
voluzione.it/lagorai) e hanno messo a frutto un
finanziamento concesso dalla Commissione
europea nell’ambito del Programma Gioventù -
Azione 3.

Il progetto è nato dalla volontà di far cono-

scere e apprezzare il territorio della Catena del
Lagorai ai cittadini del comune di Telve e dei co-
muni limitrofi, ma anche ai turisti e a tutti coloro
che amano la montagna. Esso ha portato alla
realizzazione di un CD-Rom che illustra alcuni
percorsi escursionistici all’interno del Lagorai,
soffermandosi sulla descrizione degli aspetti cul-
turali, storici, naturalistici e ambientali. Ogni 
percorso viene descritto nel dettaglio (tempo di
percorrenza, difficoltà, dislivello, segnaletica sul
terreno, equipaggiamento necessario, ecc.) sulla
base di una cartina topografica e con particolare
riferimento alla flora, alla fauna, ad eventuali no-
tizie storico-culturali e relative alle tradizioni del-
le genti del percorso che si sta visionando. Non
vengono fornite indicazioni da manuale alpinisti-
co, ma si è cercato di riportare curiosità ed infor-
mazioni che raramente vengono descritte sulle
guide cartacee. In questo modo si è inteso valo-
rizzare il territorio e rendere disponibili le infor-
mazioni necessarie attraverso un sistema versa-
tile, di facile consultazione e diffusione che, 
speriamo, contribuirà a far vivere appieno le
“nostre” montagne ai giovani e a tutti gli appas-
sionati.

La realizzazione del lavoro è stata possibile
anche grazie alla collaborazione di molte perso-
ne e associazioni di Telve, che hanno dato un
contributo significativo all’intera opera. Il CD-
Rom, redatto in italiano e in tedesco, è stato per
ora stampato in 1000 copie, che sono state di-
stribuite a biblioteche, amministrazioni comuna-
li, Apt e Club Alpini.

La presentazione del lavoro finale si è tenuta
sabato 8 febbraio a Telve, in occasione di una
tappa in Valsugana di “Gioven…tour”. 

Premiazione effettuata da Bernardi

Appuntamento con la scuola elementare a Torcegno
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L a legge nazionale finanziaria del 2003 
(L. 27.12.2002, n. 289, art. 31), recepita
dall’Assemblea Generale del Consorzio

BIM Brenta con deliberazione n. 5 dell’8 mag-
gio 2003, ha stabilito un nuovo aumento del
sovracanone, l’importo che i soggetti produttori
di energia elettrica sono tenuti a versare per
legge a tutti i Consorzi BIM nazionali quale in-
dennizzo alle popolazioni locali per lo sfrutta-
mento dei corsi d’acqua al fine della produzio-
ne di energia elettrica. Il nuovo importo è stato
fissato in 18 € per ogni kw/h di potenza pro-
dotta. È quindi aumentato il gettito annuo che
il Consorzio BIM Brenta ha messo a disposizio-
ne dei comuni sul Piano quinquennale, che in
tal modo è passato da 8.000,00 € a 9.600,00 €,
con un aumento del 20%. In conseguenza, 
i comuni che non hanno ancora indicato la
modalità di utilizzo della somma a loro disposi-
zione, se la trovano aumentata; quelli che 
avevano già presentato domanda per il finan-
ziamento possono utilizzarla per coprire gli in-

teressi a loro carico, oppure accumularli per ul-
teriori realizzazioni, nel caso avessero delle ri-
manenze.

Ricordiamo che i singoli Comuni hanno due
modalità per usufruire del finanziamento del
Consorzio: ottenere un mutuo chirografario o
un contributo in annualità. Nel primo caso si
tratta di ricevere dal Consorzio l’importo spet-
tante, che dovrà poi essere restituito in 20 rate
semestrali ad un tasso agevolato (abbattimen-
to di circa il 2% degli interessi); la nuova possi-
bilità offerta dall’attuale Piano degli Investimen-
ti prevede la concessione di un contributo a
fondo perduto in annualità. In questo modo il
Comune riceve una percentuale dell’importo
spettante (circa l’1,7%) in 10 rate annuali, che
non dovrà essere restituito.

I finanziamenti assegnati a ciascun Comune
possono essere da questo impiegati per inter-
venti di pubblica utilità quali viabilità, illumina-
zione, fognature, arredo urbano, attrezzature e
infrastrutture comunali, ecc. 

BORGO VALSUGANA
Lavori di manutenzione cappella cimiteriale

I l comune ha deciso di utilizzare il finanzia-
mento messo a disposizione dal Consorzio,

erogato in 10 rate annuali, per effettuare la
manutenzione straordinaria della cappella ci-
miteriale. I lavori consistono nel rifacimento
della copertura, degli intonaci esterni e, par-
zialmente, di quelli interni, e nell’allestimento
della camera ardente. Una ditta locale realiz-
zerà i lavori nei mesi di settembre e di ottobre,
in modo che la struttura sia disponibile per la
ricorrenza annuale dei primi di novembre.

Il piano quinquennale 
di investimenti dei Comuni

ANNO COMUNE OPERA IMPORTO 

2002 Calceranica al Lago Acquisto pala meccanica 39.400,00 
2003 Cinte Tesino Ristrutturazione ex oratorio 157.784,00 

Folgaria Rifacimento impianto telecontrollo della rete idrica 5.881,00
intercomunale

Imer Realizzazione opere di arredo urbano 126.055,00 
Novaledo Costruzione magazzino comunale 77.983,00 
Strigno Acquisto immobili 71.460,00 
Transacqua Realizzazione parcheggio 121.000,00 

TOTALE = 599.563,00 

Borgo Valsugana - cappella cimiteriale
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CALCERANICA AL LAGO
Acquisto mezzo meccanico 

L’ acquisto di una terna gommata da parte
dell’Amministrazione comunale è stato ef-

fettuato grazie al mutuo concesso dal Consor-
zio BIM. Il mezzo è in grado di effettuare nu-
merose operazioni, quali lo scavo grazie al-
l’ausilio di benne di varie dimensioni, il carico
di rimorchi, lo spostamento di materiali, la
spalatura della neve, ecc. risultando assai utile
alle varie attività degli addetti comunali. La do-
tazione di base della terna potrà essere inte-
grata successivamente con l’acquisto di nuove
strumentazioni.

CINTE TESINO
Ristrutturazione ex oratorio

I l mutuo che il Comune ha acceso con il Con-
sorzio BIM Brenta servirà per coprire parzial-

mente le spese di ristrutturazione dell’ex ora-

torio. In particolare verrà demolito e rifatto il
tetto modificandone le ali. Le facciate esterne
verranno intonacate e si provvederà alla sosti-
tuzione dei serramenti. All’interno è prevista la
modifica della disposizione dei vani interni, lo
spostamento dei vani scale e la realizzazione
di alcuni consolidamenti. Verranno inoltre ab-
battute le barriere architettoniche con la co-
struzione di un tunnel che dalla strada di ac-
cesso condurrà ad un elevatore. A lavori com-
pletati, la nuova struttura ospiterà al piano ter-
ra una sala congressi e una sala riunioni; al
primo e al secondo piano la sede di alcune as-
sociazioni locali.

La gara d’appalto si terrà in estate e i lavori
inizieranno in autunno.

FOLGARIA
Rifacimento impianto telecontrollo rete idrica
intercomunale 

I l Comune di Folgaria ha assommato il con-
tributo del Consorzio BIM Brenta con quello

del BIM Adige per finanziare la parte spettante
del rifacimento dell’impianto di telecontrollo
della rete idrica intercomunale. Tra i comuni di
Folgaria, Lavarone, Luserna e Terragnolo è in
essere infatti una convenzione per l’utilizzo in
caso di necessità di un acquedotto che serve i
4 comuni. Tale evenienza si verifica nei periodi
di affluenza turistica, o in caso di scarsità delle
risorse idriche. Ogni singolo comune è dotato

Cinte Tesino - ex oratorio Folgaria - sala operativa di telecontrollo

Calceranica - la nuova terna gommata



15

di un proprio acquedotto, ma nei casi citati si
rende necessario supplire alle aumentate ri-
chieste. L’impianto sovracomunale sfrutta una
sorgente nel comune di Terragnolo e, attraver-
so più di 40 chilometri di tubature, vasche di
accumulo e stazioni di pompaggio, è in grado
di erogare acqua nel territorio dei comuni con-
venzionati. Tale acquedotto è regolato da un
centro operativo situato a Folgaria che control-
la via radio, attraverso un sistema informatico,
una serie di dati relativi all’impianto (funziona-
mento delle pompe, apertura delle saracine-
sche, livelli delle vasche, controllo dei consu-
mi, ecc.). Il progetto è stato completato, men-
tre in estate si svolgerà la gara d’appalto. I la-
vori verranno realizzati in autunno.

IMER
Realizzazione opere di arredo urbano 

I l mutuo del Consorzio BIM Brenta servirà a
finanziare parzialmente la ricostruzione di un

tratto di marciapiede lungo circa 500 metri in
corrispondenza di Via Nazionale, quello com-
preso tra la caserma dei carabinieri e Piazzale
dei Piazza, e di sistemazione della piazza ex
municipio e di Via Marconi. Per quanto riguar-
da il marciapiede, esso verrà completamente
rifatto per un tratto reso impraticabile da pre-
cedenti lavori. Nello specifico verrà collocata
una nuova cordonatura in porfido e il piano di
calpestio sarà coperto di lastre sempre di por-
fido; esso verrà inoltre allargato nel tratto che
supera il Rio San Pietro. Per quanto riguarda la
piazza, il progetto prevede il livellamento della
superficie e la copertura con cubetti in porfido.
I posteggi verranno delimitati con cubetti in
pietra di colore bianco, mentre verrà collocata
una fontana in granito e posizionate alcune

panchine e cestini. La ditta locale che eseguirà
i lavori li inizierà a conclusione della stagione
turistica estiva. 

LAVARONE
Integrazione della realizzazione di un im-
pianto sciistico 

L’ aumentata disponibilità sul Piano Quin-
quennale degli investimenti grazie alla va-

riazione dell’importo del sovracanone, erogata
sotto forma di contributo a fondo perduto in
annualità per 15 anni, verrà impiegata dal co-
mune di Lavarone per coprire ulteriormente le
spese derivanti dalla realizzazione dell’impian-
to di risalita Malga Laghetto-Ust-Soneck, di cui
abbiamo dato notizia nel precedente numero
del presente notiziario.

NOVALEDO
Costruzione magazzino comunale 

La parziale copertura delle spese per la co-
struzione del nuovo magazzino comunale è

la maniera in cui il comune utilizzerà il mutuo
concesso dal Consorzio BIM Brenta. Il nuovo
edificio sorgerà a valle di Via Nazionale, la
strada che un tempo era la statale, in prossi-
mità di un immobile che il comune ha già
provveduto a ripristinare. Il magazzino avrà
una superficie interna di circa 150 mq e fun-
gerà da autorimessa per alcuni mezzi comu-
nali (trattore con rimorchio e automobili di
servizio) e da spogliatoio per gli addetti. Il sop-

Imer - via Nazionale Novaledo - area dove sorgerà il magazzino
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palco sarà a servizio delle varie attività. I circa
70 mq di tettoie, che si prolungano su due lati
della costruzione, serviranno da deposito per
materiali d’uso e per la pala meccanica. Il pro-
getto prevede anche la sistemazione dei piaz-
zali esterni e della strada d’accesso, la pavi-
mentazione dei percorsi viari e la recinzione
del terreno. Sono stati inviati gli inviti per la
gara d’appalto che si terrà in estate.

STRIGNO
Acquisto immobili 

I l mutuo concesso dal Consorzio è stato uti-
lizzato dal comune per l’acquisto di due im-

mobili situati nel centro storico dell’abitato. Es-
si verranno demoliti, non appena l’unica fami-
glia che risiede in uno dei due edifici otterrà
dal comprensorio un nuovo alloggio nelle co-
struende case ITEA, per migliorare la viabilità
interna e per realizzare un parcheggio. La spe-
sa per l’acquisto degli immobili è interamente
coperta dal finanziamento del Consorzio: allo

scopo il comune aveva provveduto preventi-
vamente a stimare il valore degli edifici e, suc-
cessivamente, aveva richiesto l’importo neces-
sario. I lavori di demolizione dovrebbero ini-
ziare in settembre.

TRANSACQUA
Realizzazione parcheggio 

L’Amministrazione comunale utilizzerà il mu-
tuo acceso con il Consorzio BIM Brenta per

il parziale finanziamento dei lavori di realizza-
zione di un parcheggio di superficie sito nella
frazione di Pieve, in prossimità della chiesa ar-
cipretale. Il manufatto interessa una superficie

complessiva di circa 550 mq, parte dei quali di
proprietà privata che sono già stati acquistati,
e che consentiranno di ricavare 20 posti mac-
china. Il piano di parcheggio avrà una penden-
za minima per consentire il drenaggio dell’ac-
qua e prevede la realizzazione di due fasce di
posti auto con corsia centrale. La pavimenta-
zione sarà di cubetti in porfido, mentre la se-
gnaletica orizzontale di delimitazione dei par-
cheggi sarà in cubetti bianchi lucidi. Alcune
piastre a correre, binderi in porfido e fioriere
decorative negli angoli a valle del parcheggio
serviranno ad abbellire la zona. I lavori sono
stati appaltati ad una ditta locale, che inizierà i
lavori al termine dell’estate e li completerà en-
tro il corrente anno.Strigno - edificio di Via Pretorio

Transacqua - area dove verrà realizzato il parcheggio

ANNO COMUNE OPERA IMPORTO CONTRIBUTO
SPETTANTE ANNUALITÀ

2003 Borgo Valsugana Lavori di manutenzione 14.000,60 140,06
cappella cimiteriale

2003 Lavarone Integrazione lavori di realizzazione 514,80 34,32
impianto di risalita
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L o scorso 20 e 21 novembre 2002 ha fatto
tappa a Borgo Valsugana la mostra itine-
rante Sorgenti tra le cime, organizzata

dalla Federbim, la Federazione Nazionale dei
Consorzi di Bacino Imbrifero Montano. L’even-
to è stato voluto a cavallo tra il 2002, Anno In-
ternazionale della Montagna, e il 2003, Anno
Internazionale dell’Acqua, per dare il giusto ri-
lievo a due elementi che sono alla base dell’e-
sistenza stessa dei Consorzi BIM. La mostra è
stata inaugurata a Bagni di Lucca lo scorso no-
vembre dal Presidente del Senato Pera e dai
ministri Marzano e La Loggia, per poi sostare a
Città del Vaticano, in occasione dell’evento
conclusivo dell’Anno Internazionale della Mon-
tagna alla presenza del Santo Padre. Ha fatto
successivamente tappa in Calabria, a Teramo,

ad Assisi, a Roma, a Belluno, a Brescia, a Mila-
no, ad Aosta e si è conclusa a marzo. L’iniziati-
va ha riscosso notevole successo, come testi-
moniano gli oltre 30.000 visitatori e 8.000 di-
segni fatti dai bambini. 

Lo scopo della mostra è stato quello di av-
vicinare i bambini e i giovanissimi alle grandi
tematiche dell’approvvigionamento e della di-
stribuzione dell’acqua, nonché all’uso della
medesima come forza motrice. L’occasione è
sicuramente servita per proporre un momento
di riflessione nelle famiglie sulla necessità di
dedicare molta attenzione a quello che ormai è
diventato un bene prezioso, l’acqua, e per far
conoscere la funzione e le attività dei Consorzi
BIM e della Federbim.

La mostra era allestita all’interno di un artico-

lato estensibile, ove erano presenti dei pannelli
esplicativi raffiguranti immagini montane, un
maxischermo che proiettava filmati sull’acqua e
sulla montagna e un plastico dinamico che raffi-
gurava uno spaccato di ambiente montano e le
attività che in esso si svolgono. All’esterno erano
posizionati tre gazebo dove i bambini avevano
la possibilità di giocare e disegnare. I visitatori
venivano accompagnati nel loro percorso da al-
cune guide a disposizione.

La tappa di Borgo Valsugana non ha avuto
la fortuna che meritava: a causa del freddo in-
tenso, dell’inclemenza del tempo e del periodo
in cui si è svolta (a ridosso delle festività natali-
zie) non ha ottenuto il riscontro auspicato. Cio-
nonostante è stato un momento utile per colo-
ro che hanno potuto apprezzarla ed esserne
coinvolti, ma soprattutto ha fatto capire come
sia necessario che il Consorzio si attivi sempre
di più per far apprezzare e conoscere il proprio
operato a tutti gli strati della popolazione, e so-
prattutto ai ragazzi.

La mostra itinerante
“Sorgenti tra le cime”

Un momento dell’attività didattica

Il plastico dinamico

La mostra all’interno dell’autoarticolato estensibile
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•UNA MOSTRA A CASTEL PERGINE. Un accordo
sottoscritto tra il Consorzio, l’A.P.T. di Levico e la
Castel Pergine s.r.l. ha consentito l’apertura al pub-
blico dei locali posti al secondo piano del palazzo
all’interno del Castello di Pergine. L’antico maniero
non è solamente un simbolo della Valsugana, un
rinomato albergo-ristorante, ma anche un affer-
mato centro di cultura che annualmente ospita
mostre personali di prestigiosi artisti contempora-
nei internazionali, concerti musicali e appunta-
menti teatrali, come testimoniano i numerosi arti-
coli realizzati da giornalisti di famose testate. Il 
castello viene visitato stagionalmente (apertura
gratuita da aprile a novembre) da 60.000 persone,
1.200 delle quali nell’ambito delle visite guidate
organizzate dall’APT di Levico, riservando allo sco-
po il giardino e parte del primo piano del palazzo,
che sono costellati di opere. L’intesa siglata, che
avrà durata di cinque anni, prevede l’assegnazione
di un contributo finanziario da parte del Consorzio
per effettuare i lavori di sistemazione e di adatta-
mento di parte  del secondo piano del palazzo del
castello, in modo da renderlo accessibile ai visita-
tori (le due sale che rimarranno chiuse potranno
essere ammirate attraverso vetrate). Un locale (la
sala della stufa verde) accoglierà a breve 16 grandi
pannelli espositivi che descriveranno la storia, la
natura e il paesaggio, il sacro, l’arte e la cultura, le
tradizioni e il folclore, i siti museali, la gastronomia
e l’offerta turistica del territorio del Consorzio. L’al-
lestimento della sala “BIM Brenta” e dei pannelli

sarà a carico dell’A.P.T. di Levico, mentre gli enti
turistici che insistono sul territorio (A.P.T. Levico,
Lagorai e San Martino, Consorzio Pro Loco Valle
del Vanoi) e il Consorzio stesso potranno utilizzare
gratuitamente un’altra sala per organizzare iniziati-
ve varie, convegni o riunioni.

•AGGIORNAMENTO AEROFOTOGRAMMETRIA.
Lo scorso mese di novembre è stata organizzata
una giornata di presentazione ufficiale della carto-
grafia tecnica numerica vettoriale in scala 1:2000
del territorio del Consorzio BIM del Brenta. A se-
guito di tale momento, la ditta Rossi Italia S.p.A. di
Brescia ha completato la sovrapposizione delle
mappe catastali con le carte tecniche. La stessa
ditta ha inoltre provveduto alla sovrapposizione tra
l’aerofotogrammetria e le mappe catastali. L’ultimo
passaggio, prima della consegna a tutti i comuni
del Consorzio di un CD-rom contenente l’informa-
zione catastale “stirata” in adeguamento all’aerofo-
togrammetria, è il collaudo dei lavori descritti.

•IL PREMIO VALSECCHI. Cinque sono state le
opere pervenute al Consorzio per partecipare al
Concorso Premio Valsecchi, del quale era stata da-
ta notizia nel precedente numero del periodico. La
maggior parte dei quadri aveva un tema naturali-
stico, alcuni erano di tipo astratto. Le due opere ri-
tenute maggiormente meritevoli da parte di una
commissione di esperti verranno inviate alla Fe-
derbim che, con l’ausilio di una giuria, dovrà stabi-
lire una graduatoria tra le tele provenienti da tutta
Italia e assegnare i premi.

Notizie in breve

L’ ASSEMBLEA GENERALE del Consorzio,
composta da un membro in rappresentanza
di ognuno dei 42 comuni del Consorzio, si è

riunita il giorno 8 maggio del 2003, durante la quale
ha licenziato 6 deliberazioni:
• approvazione del verbale della precedente riunio-

ne;
• ratifica deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1 del

12.03.03 concernente una variazione urgente di
bilancio;

• approvazione del rendiconto della gestione relativo
all’esercizio finanziario 2002;

• approvazione variazione del bilancio 2003;
• approvazione delle modifiche al piano degli inve-

stimenti 2001-2005, a seguito dell’aumento del
gettito del sovracanone, con un aumento del 20%
degli importi degli investimenti da agevolare;

• confermare la nomina a revisori dei conti dei si-
gnori Boso Luigi di Fiera di Primiero, Costa Paolo
di Scurelle e Oss Giuliano di Vignola Falesina,
membri dell’Assemblea stessa.

Il CONSIGLIO DIRETTIVO, l’altro organo del
Consorzio, ha la competenza sull’affidamento di inca-
richi di progettazione e di direzione dei lavori di opere
o interventi di importo superiore a lire 200 milioni,
sull’affidamento di incarichi di consulenza esterna e
professionali di natura fiduciaria, sull’individuazione
dei lavori pubblici da aggiudicarsi mediante appalto-
concorso, sulla concessione di contributi e sovvenzio-
ni nei casi in cui non siano predeterminati criteri e
modalità tali da eliminare ogni discrezionalità, sull’ap-
provazione di intese e collaborazioni con altri soggetti.
Esso è composto da 12 membri dell’Assemblea, da
quest’ultima designati. A partire dall’ultimo numero
del presente notiziario, esso si è riunito il 19 dicembre
del 2002, il 12 marzo, il 28 aprile, il 15 maggio e il 13
giugno del 2003. Nel corso delle predette riunioni so-
no state licenziate complessivamente 17 deliberazio-
ni, le più importanti delle quali hanno riguardato:
■ approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per

l’esercizio 2003 che, sulla base del bilancio di previ-
sione approvato dall’Assemblea generale in data

Le delibere del Consorzio
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29.11.2002, pareggia sulla cifra di competenza di
5.808.550,00 €;

■ estensione al 2003 dell’iniziativa concernente la
concessione di contributi in conto interessi su mu-
tui a favore di piccole imprese operanti in alcuni
settori produttivi. Le modalità operative saranno le
medesime dello scorso anno e il plafond comples-
sivo è di 1.549.371,00 €, che potrà essere integra-
to da economie sull’iniziativa dell’anno scorso;

■ concessione di contributi per un importo comples-
sivo di 41.000,00 € a:
1. Casa di riposo di Canal San Bovo per l’acquisto

di un defibrillatore;
2. Cori Sass Maor del Primiero e Sasso Rotto di

Torcegno per la realizzazione di un disco;
3. Associazione Tennattiva di Tenna per la realiz-

zazione di un libro di testimonianze storiche;
4. Comitato Organizzatore della XIII edizione della

gara scialpinistica Lagorai-Cima d’Asta di Ca-
stello Tesino per l’organizzazione di tale mani-
festazione sportiva;

5. Gruppo Anziani di Pergine Valsugana per la
partecipazione del Coro Edera alla manifesta-
zione che si è tenuta a Landegg e Metterndorf a
ricordo di tutte le vittime della Grande Guerra;

6. Associazione Culturale “La Bottega dell’Arte” di
Fiera di Primiero per l’organizzazione di un per-
corso espositivo imperniato su tre mostre;

7. Associazione Merlo Coderlo Enterprise di Tran-
sacqua per l’organizzazione della manifestazio-
ne Arti a Palazzo Someda;

8. Associazione Arte Sella di Borgo Valsugana per
l’organizzazione dell’edizione 2003 della bien-
nale internazionale di arte contemporanea de-
nominata Arte Sella;

9. Associazione per lo sviluppo della Valsugana di
Borgo Valsugana a sostegno dell’attività del
corrente anno;

10. Cooperativa Leader di Borgo Valsugana a sup-
porto dell’attività promozionale “Vacanze in
baita”;

11. Società Castel Pergine s.r.l. per l’esecuzione di
lavori di sistemazione e di adattamento del se-
condo piano di Castel Pergine;

12. Gruppo A.N.A. di Ospedaletto per la pubblica-
zione del diario di un sopravvissuto ai campi di
concentramento della 2ª guerra mondiale;

13. Gruppo A.N.A. di Bieno per l’allestimento di
una mostra fotografica;

14. Comitato Organizzatore Palio dei Draghi di Le-
vico Terme per l’organizzazione della 10ª edi-
zione di tale manifestazione.

■ costituzione della Società per Azioni Valsugana
Fiere, unitamente alla Provincia Autonoma di Tren-
to e al Comune di Borgo Valsugana, della quale vie-
ne redatto lo statuto;

■ designazione di un componente del Consiglio di
Amministrazione e di un membro del Collegio dei
Sindaci della costituenda Valsugana Fiere S.p.A.;

■ modificazione dei criteri di assegnazione di contri-
buti vari;

■ approvazione variazioni al Piano Esecutivo di Ge-
stione per l’esercizio 2003;

■ acquisto di quadri per l’arredamento della sala riu-
nioni della nuova sede. In quest’ottica è intenzione
del Consorzio bandire un concorso tra artisti resi-
denti in uno dei 42 comuni consorziati.

Si ricorda che tutte le deliberazioni assunte dagli
organi consortile devono essere pubblicate per legge
all’albo del Consorzio entro 10 giorni dalla data della
riunione in cui vengono assunte, e devono rimanere
esposte per almeno 10 giorni consecutivamente. Le
deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili
devono essere pubblicate entro 5 giorni dalla data di
licenziamento, fermi restando i 10 giorni di esposi-
zione.

Le DETERMINAZIONI DEL SEGRETARIO (impe-
gni di spesa su fondi disponibili, liquidazione delle
spese conseguenti a precedenti provvedimenti, re-
sponsabilità del servizio finanziario del Consorzio, or-
dinazione di spese di calcolo, adozione degli atti relati-
vi alla gestione del personale, adozione degli atti rela-
tivi alle procedure di gara, adozione di atti concernenti
la realizzazione di opere pubbliche che non restano ri-
servati alla competenza del Consiglio Direttivo, con-
cessione di contributi, finanziamenti e sovvenzioni ad
enti, associazioni, imprese, ecc.) sono assunte per
snellire l’apparato consortile, non più vincolato alle
riunioni del Consiglio Direttivo. In questo contesto, il
segretario ha licenziato complessivamente 45 deter-
minazioni nel periodo compreso tra la fine del 2002 e
il mese di giugno del 2003, le più importanti delle
quali risultano essere:
•concessione di mutui chirografari ai comuni di Cal-

ceranica al Lago, Cinte Tesino, Folgaria, Imer, Nova-
ledo, Strigno, Transacqua per la realizzazione di
opere previste dal Piano degli Investimenti 2001-
2005. Per lo stesso motivo sono stati assegnati con-
tributi in annualità ai comuni di Borgo Valsugana e
Lavarone;

•estensione al 2003 dell’incarico di collaborazione
al dott. Franco Sandri per l’individuazione di inter-
venti da effettuare nel campo delle politiche
giovanili;

•autorizzazione all’impresa Petri Gualtiero di Pergine
Valsugana al subappalto di opere per il restauro
dell’edificio destinato a a nuova sede del Consorzio;

•concessione di contributi in conto interessi ad
aziende operanti in alcuni settori produttivi;

• liquidazione della quota di competenza della Pro-
vincia Autonoma di Trento per l’anno 2003 al G.A.L.
Valsugana per l’attuazione del progetto Leader+;

•allacciamento alla rete di distribuzione del gas e
dell’energia elettrica della nuova sede del Con-
sorzio.

Si ricorda che le deliberazioni assunte dagli or-
gani consortili vanno pubblicate all’albo del Con-
sorzio B.I.M. del Brenta entro 10 giorni dalla data
della riunione in cui sono state prese e devono ri-
manere esposte per 10 giorni consecutivamente.
Le deliberazioni dichiarate immediatamente esegui-
bili devono invece essere pubblicate entro 5 giorni
dalla data di assunzione, fermi restando i 10 giorni
di esposizione. 



Imer e Mezzano
CONCESSIONE S.M.A. N. 12-040

Pergine Valsugana CONCESSIONE S.M.A. N. 12-020

Strigno CONCESSIONE S.M.A. N. 12-048


